
 

 

COMUNE DI MONCHIO DELLE CORTI                                COPIA 

Provincia di Parma 

Codice Ente 034022 

 

 

DELIBERAZIONE N. 27 

in data : 28.04.2023 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

 

C O N S I G L I O       C O M U N A L E 

 

  

 

OGGETTO: MODIFICA  AL  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI   -   

TARI   AI  SENSI  DELLA  DELIBERAZIONE  ARERA N.15/2022/R/RIF DEL 18/01/2022         

 

L’anno duemilaventitre il giorno ventotto del mese di  aprile  alle ore12.00, nella sala delle adunanze consiliari, 

previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a 

seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All’appello risultano : 

 

1 - RIANI CLAUDIO P   8 - CAVALLI MATTIA P 

2 - ROZZI LORENZO P   9 - GIORGINI MATTEO A 

3 - BACCHIERI GIOVANNI P 10 - MUSETTI AMELIO A 

4 - TIROZZINI LORENZA A 11 - SOLDATI FRANCESCA A 

5 - SANDEI EMILIANO P   

6 - GUATTERI MORENA P   

7 - ILARI GIOVANNI P   

  

TOTALE PRESENTI :   7 

TOTALE ASSENTI   :   4 

 

Assiste il Vice Segretario Comunale Sig. MONTI DOTT.ANTONIO il quale provvede alla relazione 

del presente verbale. 

 

Presenti in Comune il Sindaco Riani Dott. Claudio e  i Consiglieri:  Lorenzo Rozzi, Giovanni Ilari, 

Morena Guatteri.  

 

Gli altri partecipano in video conferenza con applicazione della Delibera di CC n. 21 del 30.04.2022 

ad oggetto: “REGOLAMENTO  PER LO SVOLGIMENTO IN MODALITA' TELEMATICA DEL 

CONSIGLIO COMUNALE E DELLA GIUNTA”   sulla piattaforma web.zoom. 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Sig. RIANI  CLAUDIO assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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      Delibera  di C.C n. 27 del 28.04.2023 

 

 

 

Oggetto: MODIFICA  AL  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI   (TARI)   AI   SENSI   DELLA  DELIBERAZIONE  ARERA N.15/2022/R/RIF 

DEL 18/01/2022 I.E.         

 

Dalla votazione escluso Cavalli Mattia assente alla videoregistrazione. 

 

                                                   IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che 

disciplina l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere 

dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative 

alla tassa rifiuti (TARI); 

Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 

 

Considerati altresì: 

➢ l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 

regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 

➢ il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) che conferma,  

all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle 

imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e 

precisa, all’art. 42, 2° comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in 

materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione 

della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”; 

➢ l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 

448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

➢ l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni 

dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 

all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno. …”; 



 

 3 

Visto il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato 

dal D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio]; 

Richiamata la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/rif di ARERA con la quale è stato 

approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

(TQRIF), prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità 

contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi 

standard generali, differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente 

competente (ETC) in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle 

diverse gestioni determinato dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i 

Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti; 

Ritenuto quindi di adeguare/modificare lo stesso modificando gli artt. 24, 27,32 e integrandolo  con 

l’art 32/ BIS   in coerenza con il novellato quadro normativo; 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 30.09.2020 e modificato con delibera n.18.   del 

30/06/2021 

Richiamato il coordinato disposto di cui all’art. 13, comma 15, comma 15 bis e comma 15 ter del 

vigente decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214 e ss. mm. I 

Visti i pareri: 

• sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile finanziario; 

• il parere dell'organo di revisione, ai sensi dell 'art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00, 

e ss.mm.ii   rilasciato con Verbale n. 45 del  27/04/2023  

 

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente; 

 

Con voti favorevoli unanimi  n.6,espressi  da n.6 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 
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per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di modificare/integrare il 

vigente “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” approvato con la Delibera 

C.C. n. 25 del 30.09.2020, modificato con le Delibere C.C. nn. 18.   del 30/06/2021, le parti 

integrate e/o modificate sono in carattere rosso, quelle eliminate sono state barrate così come segue: 

 

 

Art. 24  RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL 

SERVIZIO PUBBLICO 
1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche 

possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati 

tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche che 

conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al 

recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, non sono 

tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del 

servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni.2 anni L’utente può comunque richiedere di 

ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal 

gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio e 

dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 

Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il termine del 31 

gennaio (30giugno) dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la documentazione 

comprovante l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza della documentazione o della 

sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta. 

3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere al 

mercato, deve essere comunicata al Comune  a mezzo PEC: protocollo@postacert.comune.monchio-delle-

corti.pr.it entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 

22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la 

comunicazione, da presentarsi entro il termine del 31 maggio 2021, ha effetto dal 1° gennaio 2022. Nella 

comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico devono essere riportati il nominativo 

del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al 

recupero, distinte per codice EER. Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione 

comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale per il periodo minimo di 5 anni  2 anni con il soggetto 

debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova 

apertura o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell’inizio del 

possesso o della detenzione dei locali. L’opzione per la gestione pubblica è vincolante per almeno 5 anni  2 

anni 

4.Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui al medesimo 

comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la 
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facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani 

prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio. 

permanendo conseguentemente le stesse all’interno servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani di cui al 

comma 1, trova applicazione, senza soluzione di continuità, la disciplina agevolativa vigente contemplata nel 

presente regolamento, se e nella misura in cui ne ricorrono i presupposti. 

 

Art. 27  CONTENUTO E PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE  

 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo di 90 

giorni solari  dalla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo, 

utilizzando gli appositi moduli predisposti dal comune e messi a disposizione degli interessati.  

Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da  

uno solo degli occupanti, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal comune e messi a disposizione degli 

interessati.  

2. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini del Tributo 

Comunale sui Rifiuti e sui Servizi (TARES) di cui al D.L. n.201/2011 art.14, della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU), o della tariffa di igiene ambientale 

prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (TIA 1) o dall’articolo 238 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2)  

3. L'obbligo di presentazione della dichiarazione per il versamento della tariffa giornaliera è assolto con il pagamento 

della TARI da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tariffa di occupazione temporanea di spazi ed 

aree. 

4. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati 

da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va 

presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 

dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiarativo. 

 5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze domestiche che assume anche il valore 

di richiesta di attivazione del servizi, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15/2022 deve 

contenere obbligatoriamente:  

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, codice fiscale, recapito postale, 

posta elettronica) dell’intestatario della scheda famiglia;  

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati anagrafici, residenza, codice fiscale, 

recapito postale, posta elettronica);  

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, e i dati catastali dei locali e 

delle aree, nonché i dati del proprietario/i dello stesso;  

d) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione;  

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

6. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non domestiche che assume anche il 

valore di richiesta di attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15/2022  

deve contenere obbligatoriamente:  
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a) i dati identificativi del soggetto passivo (ragione e scopo sociale o istituzionale dell’impresa, società,  

ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, partita I.V.A., codice ATECO dell’attività, sede legale, recapito postale, 

posta elettronica);  

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, codice fiscale);  

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso e dati catastali dei locali e delle aree nonché i dati del proprietario/i 

dello stesso;  

d) indicazione dell’eventuale parte della  superficie produttiva dei rifiuti speciali opportunamente documentata; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione o cessazione;  

f) la sussistenza o il venir meno  dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.  

7. La dichiarazione, sottoscritta dal  dichiarante, è presentata direttamente al gestore del  tributo, oppure può 

essere inoltrata allo stesso :  

a) attraverso il servizio postale, tramite raccomandata con avviso di ricevimento (A.R)  

b) in allegato a messaggio di tramite posta elettronica certificata o sportello telematico 

c) presso sportello fisico;  

Al fine dell’osservanza dell’obbligo, fa fede la data di invio. Al fine dell’osservanza dell’obbligo, fa fede 

la data di invioLa denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di 

consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del 

rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax, all’atto di caricamento nel caso di dichiarazione 

compilata online.  

7bis. Il modello di dichiarazione predisposto dal Comune riporta le principali informazioni sulle condizioni di 

erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali le condizioni di erogazione dei servizi di 

raccolta, trasporto, spazzamento e lavaggio delle strade e le corrette modalità di conferimento dei rifiuti, ivi 

incluse i sistemi di raccolta porta a porta, le modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, le indicazioni per 

reperire la Carta di qualità. Le informazioni di cui al periodo precedente, possono essere fornite anche 

attraverso un rimando al sito internet del soggetto gestore dei rifiuti 

 

Art. 32 RISCOSSIONE 
1. Il Comune riscuote il tributo TARI dovuto in base alle dichiarazioni presentate e agli accertamenti definitivi, 

inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che specificano per ogni utenza le somme 

dovute per tributo comunale e tributo provinciale. L’avviso deve rispettare inoltre le indicazioni contenute nella 

delibera ARERA 444/2019 (TITR)in materia di trasparenza, a decorrere dalla data di obbligatorietà della stessa. 
2.Il numero delle rate e la scadenza delle medesime è fissato di anno in anno contestualmente all’approvazione della 

delibera tariffaria.  
3. La TARI per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante modello di pagamento  unificato di cui all’articolo 

17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 24, ovvero tramite bollettino di conto corrente postale o mediante PAGO 

PA .  

4. L’avviso di pagamento deve essere emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la scadenza del pagamento della 

prima rata. E’ facoltà del contribuente versare la TARI in un’unica soluzione, avente scadenza coincidente con quella 
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della prima rata. In caso di disguidi o ritardi nella ricezione degli avvisi bonari, fermo restando le scadenze previste 

dal presente regolamento, il contribuente può richiedere l’invio dei predetti avvisi tramite posta elettronica o può 

ritirarli presso l’Ufficio TARI del Comune. 

Art. 32 bis RECLAMI E RICHIESTE DI INFORMAZIONE E DI RETTIFICA DEGLI IMPORTI 

ADDEBITATI 

Il contribuente può presentare al Comune, nelle forme previste per la presentazione della 

dichiarazione TARI, una richiesta di informazione, un reclamo scritto o una richiesta di rettifica degli 

importi pretesi con l’avviso bonario. 

Il Comune predispone specifica modulistica, disponibile e scaricabile nel sito web del Comune. Il 

modulo per il reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi: 

a) Il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare il reclamo; 

b) I dati identificativi del contribuente: 

• Il nome, il cognome e il codice fiscale; 

• La ragione o denominazione sociale dell’utenza non domestica, con l’indicazione delle 

generalità della persona fisica che presenta il reclamo; 

• Il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

• Il servizio a cui si riferisce il reclamo (gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

• Il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

• L’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

• Le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati. 

 Con riferimento alle richieste di cui al comma 1 il Comune invia, una motivata risposta scritta, entro               

30 giorni lavorativi, dalla data di ricevimento della richiesta, di norma con posta elettronica. Nella    riposta il 

Comune indica almeno i seguenti elementi minimi:  

a) Il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica degli importi 

addebitati; 

b) La valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel reclamo, 

corredata dai riferimenti normativi applicati; 

c) La descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune intende porre in essere; 

d) L’elenco dell’eventuale documentazione allegata; 

e) Con riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, già pagati o per il quale è 

stata richiesta la rateizzazione, la risposta, da inviare di norma entro 60 giorni lavorativi, riporta la 

valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica corredata dalla documentazione e dai 

riferimenti normativi da cui si evince la correttezza delle tariffe applicate in conformità alla normativa 

vigente, al regolamento ed alla delibera tariffaria, oltre al dettaglio del calcolo effettuato per 

l’eventuale rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il 

rimborso di quanto versato in eccedenza, la risposta riporta, altresì, l’indicazione del termine entro il 

quale può essere proposto ricorso alla Corte di Giustizia tributaria competente, nonché delle relative 

forme da osservare per la presentazione del ricorso; 

Nel caso di accoglimento della richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, l’importo eventualmente 

pagato e non dovuto viene compensato direttamente nel primo avviso bonario utile. Nel caso in cui il 

contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia più un’utenza assoggettabile 

a TARI, l’importo eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla base delle informazioni di cui al precedente 

comma 2, lett. b). 

Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto versato in 

eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel rispetto dei termini decadenziali di 

cui all’articolo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 296. La risposta del Comune è notificata tramite 

raccomandata A/R o posta elettronica certificata. 
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di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” è 

quello riportato quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 

sostanziale, con evidenziate in nota le modifiche apportate, e che lo stesso, ai sensi dell’art. 53, 

comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 

448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2023; 

 

di dare mandato al Servizio Tributi. di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del 

novellato “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” contestualmente alla 

pubblicazione della presente, stante l’urgenza di rendere note le modifiche; 

di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 

e dell’allegato regolamento (All. A) nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 

successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 

come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al 

Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle 

specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie 

Generale n. 195 del 16- 08-2021); 

 
 

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante la necessità 

di rendere operativa la novellata disciplina regolamentare per l’approssimarsi della scadenza del 

termine previsto ex lege per provvedere in materia per l’anno 2023 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del D.lgs n. 267/2000. 
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                                                                                                                            Delibera di C.C. n. 27 del 28.04.2023 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE         IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to RIANI  CLAUDIO      F.to MONTI DOTT.ANTONIO 

 

____________________     _______________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Viene pubblicata all’albo pretorio “on-line” per 15 giorni consecutivi a partire dal 04.05.2023 al 19.05.2023 ai sensi 

dell’Art.124, comma 1° del T.U. 267/2000 

 

 

Addì, ______________      L’INCARICATO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

         F.to Blondi Elena 

    

        _____________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 

 

❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (   .  .     ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 

 

❑ È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 

 

Addì, ______________      L’INCARICATO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

         F.to Blondi Elena 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì, 04.05.2023 

       L'INCARICATO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

         Blondi Elena 
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Oggetto : MODIFICA  AL  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI   -   TARI   AI  SENSI  DELLA  DELIBERAZIONE  

ARERA N.15/2022/R/RIF DEL 18/01/2022         

 

 

******************************************************************** 

1 – VISTO PER LA REGOLARITA’ TECNICA. 

 

Si esprime parere favorevole per quanto attiene la regolarità tecnica del provvedimento 

ai sensi dell’art. 49, primo comma del T.U. degli Enti Locali, approvato con D.Lgs 18 

agosto 2000 n°267. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         F.to Rag. Blondi Elena 

 

******************************************************************** 

 

2 – VISTO PER LA REGOLARITA’ CONTABILE 

Si esprime parere favorevole per quanto attiene alla regolarità contabile del 

provvedimento ai sensi dell’art. 49 , primo comma del T.U. degli Enti Locali, 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267. 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

          F.to Rag. Barlesi Giuseppina 

 


